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MARSALA, ESTATE TRAGICA: TRE MORTI PER KITE
ALLO STAGNONE SONO DAVVERO TROPPI
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Napola
L’asilo è sicuro

ma ora sembra
l’Ucciardone

A pagina 3

Paceco
Filiberto Reina
si è dimesso

da consigliereUn gesto d’altri tempi

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Paceco, AD 2018. Ma siamo si-
curi che siamo nel terzo millen-
nio? Perchè a leggere cosa è
successo l’altro ieri in consiglio
comunale mi viene qualche
dubbio. Siamo sicuri di essere
nel 2018 e non, per esempio,
negli anni ‘50?
Siamo sicuri di essere in Italia e
non, per esempio, in Inghil-
terra? Perchè, altrimenti, non
mi spiego il gesto d’altri tempi
di Filiberto Reina. 
Da candidato sindaco arri-
vato secondo (con voti suffi-
cienti a far scattare l’articolo
apposito della legge eletto-
rale con la quale siamo andati
a votare) gli è toccato andare
a sedere in consiglio comu-
nale e, contemporanea-
mente, di rappresentare il
capo dell’opposizione. E lui lo
ha fatto, rispettando il volere
degli elettori che hanno prefe-
rito Scarcella a lui e rispet-
tando la norma elettorale. 
Ma non era il suo posto.
E non si sentiva nemmeno a
suo agio, immagino, a rappre-
sentare una minoranza di op-

posizione. Filiberto Reina, per
quello che lo conosco, è un
uomo mite ed anche buono:
la parola “opposizione” pre-
suppone battaglie, prese di
posizione ed anche qualche
dente avvelenato. Ma lui non
è fatto così. S’è dimesso,
quindi, dalla carica di consi-
gliere comunale, lasciando il
posto a Salvatore Catalano.
Con questo gesto, al di là delle
considerazioni politiche, ha
voluto lanciare un messaggio
anche agli altri candidati della
lista che lo ha sostenuto: “am-
ministrare un territorio ci ob-
bliga a non serbare rancore e
a guardare comunque al
bene della collettività, non a
mettere in atto piccole ven-
dette”. 
Chissà se anche altri “secondi”
che siedono in altri consigli co-
munali (legittimati dalla norma
elettorale, ribadisco) saranno
in grado di afferrare questo
nobile concetto: fare il consi-
gliere comunale significa pen-
sare ai cittadini, non alle
vendette personali. 

Articolo a pagina 5
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Il  monumento a Ga-
spare D’Urso ( nella  foto
con  lo  scrivente) sito  in
Piazza Principessa Jo-
landa a Trapani  ha  biso-
gno di urgente ripristino.
Gaspare  D’ Urso era un
illustre medico  trapa-
nese, vittima  del  sisma
che  distrusse  quasi
completamente  Mes-
sina  il  28  Dicembre
1908.
Lui, “nell’ Ateneo  di
Messina  educando  ed
operando  illustrava  la
scienza  chirurgica “.
Nel  luogo  dove venne  eretto  il  monumento  che  ri-
corda  questo  medico,  eseguito  dallo scultore  Leo-
nardo  Messina  a  Palermo  nel  1910,  prima  c’erano
la  Chiesa  di  Santa  Chiara  e  l’  omonimo  monastero
che  erano  stati  costruiti  nel  1392  e  vennero  abbattuti
quando  venne  creata  la  piazza.
Il  mezzobusto  di  marmo  del  medico  è  situato  in  po-
sizione  elevata  in  una  stele  e, sotto di  essa,  è  acco-
stata  al  centro  una  statua  di  bronzo   che
rappresenta   un’  eroina  con  indosso  un  abito  lungo
con  le  maniche  a  metà,  che  ha  nella  parte  supe-
riore  del  davanti  un’  apertura  dal  quale  esce  fuori
la  mammella  destra  di  dimensioni  piccole.
L’ Eroina  con  il  capo  protetto  da  un  elmo  alza  il
braccio  destro  impugnando  un  bisturi  dalla  punta
della  lama  rivolta  verso  il  basso. Ha  la  testa  girata
a  destra  e  alzata  nell’  atto  di  guardare  l’  immagine
del  compianto  dottore.
Da  sotto  l’  abito  della  donna  viene  fuori  il  piede
destro  nudo.
Segnalo che nel  monumento  mancano: lo  scudo  con
la  raffigurazione  dello  stemma  della  Città  di  Trapani
dove  la  donna  posava  la  mano  sinistra  dal  braccio
abbassato  e  il  cancelletto  per  intero  che  era  chiuso
sul  retro.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Dare più attenzione al busto
di Gaspare D’Urso

Giovedì
20 settembre

Per lo più 
soleggiato

27 °C
Pioggia: 30 %
Umidità: 71 %
Vento: 14 km/h

Edizione del 20/09/2018

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - PerBacco - Man-

fredi - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Cafè delle Rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

Black Passion  - L’an-

tica pizza di Umberto -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA:

Cafè Le Rosse

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) -  Elettronica Ci-

cala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

ha il piacere di fare
gli auguri 

ai fratelli Angelo, 
Nicola e Terina, 

gemelli,di Valderice,

che OGGI
compiono 77  anni.

Buoni festeggiamenti.
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Si è svolta mercoledì sera a Ma-
zara la presentazione del libro di
Marco Rizzo “Salvezza”, all’in-
terno del festival “Mare no-
strum”. Durante l’iniziativa è
stata presentata l’associazione
“Punto Dritto” che come ha
spiegato Marco Campagna
(segretario provinciale del PD e
presidente dell’associazione
Punto Dritto), è “una associa-
zione nata dall’esigenza di ini-
ziare un percorso di ascolto,

confronto e
r i g e n e r a -
zione, che è
partito pro-
prio con la
partecipa-
zione a Tra-
pani a “un
Mediterra-

neo di pace” e proseguirà con-
tinuando a lavorare a rete con
altre realtà”. Prossimi appunta-
menti per l’associazione sa-
ranno le celebrazioni per il
trentennale della morte di
Mauro Rostagno, ma anche un
appuntamento a Marsala a fine
ottobre. Ha partecipato all’ini-
ziativa anche Maria Pia Erice,
che ha raccontato l’esperienza
di un “Mediterraneo di pace”. 

“Punto Dritto”, ecco la nuova
idea di Campagna e Villabuona

Paceco, Filiberto Reina ha deciso di farsi da parte:
lascia il posto in consiglio comunale a Catalano

“Potevo farlo sui social, potevo
scrivere una lettera aperta, po-
tevo sfruttare la tecnologia ma
nulla di tutto questo. Ho prefe-
rito farlo alla vecchia maniera,
come si faceva una volta
quando le dichiarazioni ufficiali
si davano nelle sedi ufficiali ed
io rispetto le Istituzioni”.
Così, Filiberto Reina, capo
dell’opposizione consiliare a
Paceco nonchè candidato a
sindaco arrivato secondo (e
per questo la legge elettorale
lo ha portato in consiglio comu-
nale), ha deciso di dimettersi
dalla carica di consigliere co-
munale a Paceco, la sua Pa-
ceco che gli ha tributato 2533
voti.
“Lo avevo detto durante la
campagna elettorale e sono
coerente, avevo detto che non
avrei ricoperto altri ruolo se non

quello di Sindaco di Paceco e
quindi faccio seguire i fatti”.
La sua decisione era maturata
da tempo, come dallo stesso Fi-
liberto Reina spiegato, ma ha
aspettato che la situazione po-
litica si rasserenasse un minimo
e che, soprattutto, gli assetti
dell’aula consiliare si fossero
settati.
Mercoledì pomeriggio, durante
la riunione di consiglio comu-
nale, ha ufficializzato le dimis-
sioni. E lo ha fatto riconoscendo
ancora una volta al suo avver-
sario, l’attuale sindaco di Pa-
ceco Peppe Scarcella, la forza
che lo ha portato a primeg-
giare nello scorso maggio: “Pur-
troppo la maggioranza dei voti
a Paceco uniti ad un buon risul-
tato di Nubia non sono stati suf-
ficienti a ribaltare il plebiscito
dell’avvocato Scarcella che,

soprattutto a Dattilo, ha otte-
nuto la vittoria elettorale. E’ lui
- afferma Reina - il vero vinci-
tore delle elezioni. Lui, Scar-
cella, ha trascinato alla vittoria,
impensabile alla vigilia, l’intera
sua coalizione. Gli altri dichia-
rati vincitori sono solo degli illusi
perchè senza il loro leader sa-
rebbero stati dei semplici, pur
se rispettabili, candidati”.
Riconosce la vittoria di Scar-
cella e non lesina attacchi agli
altri avversari. “Sono degli illusi”
dice Reina, e in questa frase si
può individuare qualche altro
messaggio celato che, forse
per la sin troppa educazione,
Reina non specifica. 
Ma a Paceco i malumori den-
tro la maggioranza si percepi-
scono e sono legati ancora agli
accordi elettorali. 
C’è qualcuno che non si è sen-

tito “tutelato”, ad esempio, dal-
l’assegnazione delle deleghe
assessoriali e storce il naso, an-
cora oggi, per qualche no-
mina. 
Filiberto Reina riconosce a
Scarcella la vittoria e, attra-
verso le sue parole, quasi lo in-
vita a continuare così senza
farsi “influenzare” dagli alleati,
presunti o veri. 

E poi un messaggio a Salvatore
Catalano che subentrerà in
consiglio comunale al suo
posto: “Ti auguro buon lavoro e
assieme a te a tutto il consiglio
comunale. Abbiate come prio-
rità e punto centrale il soddisfa-
cimento delle esigenze della
cittadinanza, unico giudice
inappellabile di noi/voi Ammini-
stratori”.

Gesto d’altri tempi, quello del candidato sindaco arrivato secondo: “Lo avevo detto e sono coerente”

Filiberto Reina Salvatore Catalano

L’articolo pubblicato ieri, evidentemente, ha sollevato un
piccolo polverone negli ambienti politici di Palazzo d’Alì e
Palazzo Cavarretta a Trapani. Al punto che il consigliere co-
munale Peppe La Porta, capogruppo di “Amo Trapani”, s’è
visto costretto a scriverci per alcune precisazioni e per ras-
serenare gli animi in seno alla maggioranza che sostiene
Giacomo Tranchida.
“Egregio Direttore, grazie per l’attenzione unita alla certezza
di vederla sempre cosi puntuale anche in futuro. Non sono
d'accordo però sulla sua analisi quando mi definisce consi-
gliere del territorio di quasi opposizione. Essere consigliere
del territorio significa a mio parere fare sentire la voce della
gente che non ha voce e mi dispiace di non trovarla d'ac-
cordo su questo punto. Sollevare attenzione sulla gestione
della spazzatura e su Atm non significa non lesinare bordate (perchè poi utilizzare questo linguaggio
bellico?) ma aiutare l'Amministrazione a migliorarsi”. 
Ne prendiamo atto e, se ancora comprendiamo le logiche (se così possiamo definirle) della politica
locale, ci rendiamo conto che qualcuno abbia chiesto conto e soddisfazioni a La Porta sui motivi
che hanno portato questo giornale a scrivere determinate cose. La Porta, pertanto, non rimanga
contrito come in foto. Abbiamo pubblicato le sue precisazioni e lo invitiamo a nostra volta ad essere
più sereno, in aula e fuori dall’aula, poichè spesso le lamentele vengono ascoltate anche da orec-
chie indiscrete e i giornalisti, si sa, “campano” per scrivere quello che sentono. 

Ci scrive il consigliere La Porta e sottolinea
che lui non è “quasi di opposizione” ma...
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Napola, l’asilo comunale ha un cancello
ma l’estetica lo fa sembrare un carcere

Per evitare atti vandalici e come
richiesto all'Amministrazione co-
munale guidata dalla sindaca
Daniela Toscano, dai genitori dei
bambini frequentanti l'asilo di
Napola, nei giorni scorsi è stata
realizzata una cancellata in ferro
che regola l’accesso alla strut-
tura. Un’iniziativa che salutiamo
con soddisfazione, visto che la si-
tuazione di non sicurezza si pro-
traeva da sempre, ma che ci
lascia perplessi per l’impatto
estetico: davvero non c’era altro
modo per garantire incolumità e
tranquillità ai bambini dell’asilo
di Napola, ai loro genitori e agli
insegnanti? Questa cancellata
in ferro, diciamolo chiaramente,
ha trasformato l’asilo in un pic-
colo carcere (esteticamente
parlando). 
Se ne rende conto anche il pre-
sidente del consiglio comunale

eriicino, Paolo Genco, che così
commenta la vicenda sottoline-
ando comunque che era ne-
cessario intervenire: “La scelta
della cancellata al posto delle
telecamere, seppur antiestetica

e ad effetto "Ucciardone" è
stata soltanto per praticità e per-
chè di facile gestione. Al contra-
rio delle telecamere che
richiedono manutenzione tec-
nica e sono di facile manomis-

sione. L’Amministrazione ha re-
cepito le istanze dei cittadini
della frazione di Napola ed è in-
tervenuta, non posso che ringra-
ziare la sindaca”. 
Ringraziamenti arrivano anche
da alcuni genitori: ”Era una situa-
zione  veramente insopportabile
e finalmente c'è l'abbiamo fatta
- afferma una mamma a nome
di tantri altri genitori dei bambini
di questa scuola dell’infanzia -
Mia figlia compie 19 anni ed è
da quando lei andava all'asilo
che combattevo questa batta-
glia e  adesso si è riusciti a salva-
guardare soprattutto la scuola
materna. Manca ancora un
luogo tranquillo dove possano
giocare i nostri bambini, in tutti i
Comuni esiste un'area attrezzata
con un’altalena e uno scivolo,
spero che non debba aspettare
che mio figlio il piccolo rag-

giunga la maggiore età”. 
Ed è ancora una volta il consi-
gliere Genco che si fa carico di
rispondere ai cittadini in merito
all’area giochi: “Abbiamo fatto
un sopralluogo con la Sindaca
nell'area individuata. Anche in
questo caso c'è stata la piena
disponibilità dell’Amministra-
zione per realizzarla ma il pro-
blema rimane identico al
precedente:  sempre la disponi-
bilità economica. Sono comun-
que certo che si  farà di tutto per
reperire i fondi necessari per la
realizzazione”.
Da parte nostra confidiamo in
tempi celeri per vedere realiz-
zata, come da programma elet-
torale della Toscano, questa ed
altre aree giochi nell’ericino.
Possibilmente anche belle dal
punto di vista estetico a diffe-
renza di questa cancellata.

Soddisfazione da parte dei genitori dei bimbi che frequentano: “Ora i giochi”

Sono trascorsi ben 4 mesi da quando il Governo re-
gionale ha deciso di applicare un nuovo e cospi-
cuo taglio al contributo per il trasporto pubblico
locale della Sicilia; sono trascorsi 4 mesi durante i
quali le forze sindacali di categoria e le stesse
aziende di trasporto pubblico dell’intera isola
hanno evidenziato il loro dissenso ma non sono stati
ascoltati. Ieri, per quanto riguarda Trapani, l’ATM ha
fatto sapere di essere stata costretta a ricorrere
contro la Regione: Il Comune di Trapani, guidato
dal Sindaco Giacomo Tranchida, e ATM Spa Tra-
pani, hanno dato mandato all'avvocato Carmelo
Restivo, del foro di Palermo, di depositare il ricorso
al TAR contro la Regione Sicilia e contro il Presidente
Nello Musumeci per la riduzione dei contributi re-
gionali. “Non era nostra intenzione arrivare a que-
sto punto - afferma l’Amministratore unico di ATM
Trapani - ma ormai è andata così, di fatto Trapani
è l'unico Comune che ha proceduto legalmente
contro la Regione Sicilia; per noi non è sicuramente
motivo di orgoglio ma un atto tristemente dovuto
a dimostrazione dell'attenzione che il Sindaco e

ATM Spa Trapani vogliono mantenere sul tema del
trasporto pubblico locale. 
La mobilità alternativa all'utilizzo dell'automobile,
del resto, è uno degli obiettivi che questa Ammini-
strazione Comunale e ATM Trapani Spa stanno per-
seguendo. L'acquisto di 25 nuovi autobus, di cui 7
già ordinati, la realizzazione del Piano Urbano della
Mobilità Sostenibile non possono subire rallenta-
menti o un freno per decisioni esterne a noi”.

Atm Trapani ricorre contro la Regione siciliana 
per i corposi tagli al trasporto pubblico locale

Paolo Genco

Il Comune di Trapani ha dato
avvio alla estumulazione ordi-
naria delle salme poste in 49
loculi la cui concessione sca-
drà nei mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre prossimi.
Il provvedimento per le estu-
mulazioni ordinarie, che di-
viene attivo allo scadere
della concessione del loculo,
è stato avviato con deter-
mina dirigenziale del 4 set-
tembre scorso. L’elenco delle
salme su cui ricade il procedi-
mento, è stato pubblicato
nell’Albo Pretorio on-line,
consultabile anche nell’Albo
cimiteriale di Trapani. L’avvio
delle operazioni è stato fissato
a partire da metà di ottobre
prossimo. I familiari, se interes-

sati, potranno richiedere il rin-
novo della concessione.
L’elenco nominativo delle 49
salme è visionabile dai fami-
liari presso gli uffici di Piazza
Cimitero, aperti al pubblico, il
lunedì e giovedì dalle 15 alle
17 e il mercoledì, dalle 9 alle
13. (M.P.)

Fare spazio per nuove salme,
49 estumulazioni al cimitero
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Ancora problemi idrici nel  terri-
torio comunale e in alcune fra-
zioni di Trapani. Per una perdita
agli impianti di prelievo e pom-
paggio della condotta di Ba-
lata Inici l’erogazione
dell’acqua in questa parte
della rete, ieri, è stata interrotta.
Il guasto, che riguarda preva-
lentemente l’approvvigiona-
mento delle frazioni a nord del
capoluogo, ha creando disagi
nelle aree di Fulgatore e Um-
mari. La comunicazione è stata
data ieri dal Comune di Trapani
tramite una nota sul sito inter-
net. L’amministrazione ha rassi-
curato i cittadini e gli utenti: i
lavori di riparazione sulla con-
duttura sono già stati avviati ieri
mattina alle 7 e presumibile-
mente la rete idrica dovrebbe
essere stata riparata entro le 24
ore o nelle prossime 48 ore. Il
Comune darà comunicazione
della avvenuta riparazione. I
turni di erogazione idrica riman-
gono invariati poichè l’interru-
zione del servizio riguarda

poche centinaia di utenze in
area rurale. Per eventuali ur-
genze e necessità che doves-
sero permanere nella giornata
odierna i cittadini possono chie-
dere l’approvvigionamento
tramite autobotte rivolgendosi
all’ufficio acquedotto del Co-
mune.  Problematiche simili non
sono nuove a Trapani, nel mag-
gio scorso, si è registrato un di-
sagio nella medesima area. La
condotta in quella zona ha più
di cento anni.

Martina Palermo 

Problemi idrici a Balata Inici
I lavori sono già stati avviati

Trascinato da una raffica di vento muore
tra le viti dello Stagnone un kiter francese
È la terza vittima in pochi mesi. La questione della sicurezza diventa centrale 
Ucciso da una raffica di vento.
Un kiter francese di 45 anni, Em-
manuel Oller, è morto ieri, poco
dopo mezzogiorno nella La-
guna dello Stagnone di Mar-
sala a causa delle gravi lesioni
riportate per i ripetuti impatti
con il suolo. L’uomo, contro la
sua volontà e intenzione, è
stato letteralmente sollevato e
poi trascinato dal kite, l’aqui-
lone al quale ci si imbraga per
volare sulle acque e volteg-
giare sulle onde. Insieme ad un
gruppo di altri kiter suoi conna-
zionali si stava preparando per
un “volo” sullo Stagnone. Oller
era già imbragato quando una
raffica lo ha letteralmente stra-
pato da terra spingendolo
verso l’interno anziché verso il
mare. L’impatto con il suolo è
stato fatale. Appare probabile
che gli impatti siano stati più di
uno e ripetuti per gli oltre 400
metri dal punto in cui la raffica
lo ha travolto. Oller potrebbe
aver battuto il capo contro il
terreno, contro i sassi, e contro
le piante. Quando il vento ha
smesso di gonfiare i kite e il
corpo s’è fermato esanime
sulla terraferma, in mezzo a un
vigneto. Il turista francese è
stato soccorso dagli altri kiter,
tra i quali anche gli istruttori
della scuola che opera proprio
nella zona nord dello Sta-
gnone. Sono stati immediata-
mente chiamati i soccorsi e le
foze dell’ordine. I sanitari non
hanno potuto far altro che con-
statarne il decesso. Ieri le con-

dizioni meteo annunciavano
bufera e forti venti, al punto
che la protezione civile ha lan-
ciato un alert di secondo livello
(giallo) sulla provincia di Tra-
pani. Saranno la magistratura e
l’ufficio circondariale marittimo
di Marsala a definire i dettagli
del grave incidente e a valu-
tare se vi siano state una colpe-
vole sottovalutazione dell’alert
meteo ed eventuali responsa-
bilità. Con la vittima di ieri, sono
già tre le persone morte nello
Stagnone di Marsala mentre
praticavano kitesurf. Uno sport
per il quale ci vuole molta pre-
parazione atletica, forza e ca-
pacità di dominare i venti, ma
che non può essere conside-
rato uno sport estremo, avendo
per altro acquisito, ormai a li-
vello internazionale una sua di-

gnità tra gli sport velici. Nel giu-
gno scorso morì Federico
“Fede” Laudani, pilota Ryanair
di 31 anni, originario di Tivoli,
annegato in seguito a un ma-
lore. L’11 settembre perse la
vita un giovane polacco, in va-
canza a Marsala con moglie e

figlio, giunto sulle nostre coste
proprio per praticare il kitesurf.
Questi incidenti ripetuti aprono
inquientanti interrogativi sulla si-
curezza nello stagnone, soprat-
tutto per gli sportivi che vi
praticano il kite.  

Fabio Pace

Nessuno ha chiesto alla Lega per la Difesa del
Cane lo sgombero dell’ambulatorio veterinario
di Martogna ospitato in area forestale dema-
niale nel territorio di Erice. Non lo ha fatto il Di-
partimento Regionale dello Sviluppo Rurale (che
non è interlocutore diretto della Lega); non lo ha
fatto il Comune di Erice, che con la Lega ha una
convenzione per assicurare un servizio di “acca-
lappiamento, custodia provvisoria e cure vete-
rinarie”. Lo afferma la sindaca Daniela Toscano
in una nota di replica alla Lega, rigettando le
accuse di “disinteresse” che le erano state ri-
volte. Ribadisce Daniela Toscano che anzi la sua amministrazione sta portando avanti il progetto
di canile intercomunale (che ha già ottenito la Valutazione Ambientale Strategica) confidando
di poterne esitare le procedure di gara entro la fine dell’anno. Nel frattempo l’amministrazione
ericina opererà per definire il contenzioso con la Regione e intanto intima alla Lega di non pro-
seguire con dichiarazioni “lesive e diffamatorie” dell’attività amministrativa. (R.T.)

Erice, sindaca Toscano replica alla Lega del Cane

Un kiter veleggia nello stagnone

Scavo idrico
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I Carabinieri del Nucleo Antisofisticazioni e Sa-
nità di Palermo, in collaborazione col Co-
mando Provinciale di Trapani, hanno eseguito
sedici controlli mirati al rispetto delle condizioni
igienico sanitarie di attività commerciali adi-
bite a somministrazione e vendita di prodotti
alimentari a Pantelleria e nelle isole Egadi. Si
tratta di sei attività a Pantelleria, tra pescherie,
bar e ristoranti, in cui solo uno è risultato in re-
gola. Alle altre cinque sono state elevate con-
travvenzioni per irregolarità relative alla
mancata attività di autocontrollo (la norma-
tiva HACCP), carenze igienico sanitarie ed at-
tivazione di depositi abusivi, alimenti detenuti
in cattivo stato di conservazione. Tra Favi-
gnana e Marettimo, invece, sono state control-
late dieci attività commerciali:  quattro sono
risultate regolari mentre per le altre sei sono
state rilevate irregolarità e carenze igienico sa-
nitarie. Alla fine dei controlli il bilancio è stato
di: 3 milla e 400 chili di alimenti sequestrati per

un valore di oltre 100 mila euro, strutture ed at-
trezzature sequestrate, sanzioni amministrative
per un valore di circa 20 mila euro, con la pro-
posta all’autorità Sanitaria della chiusura di
due attività commerciali. I controlli dei Nas
nelle isole minori sono stati operati nell’ambito
della più vasta operazione denominata “Estate
tranquilla”.  

Giusy Lombardo 

Controlli dei Nas a Pantelleria e nelle Egadi
Alimenti sequestrati per oltre 100 mila euro

Canile di contrada Cuddia “inadeguato”
La Lega Difesa del Cane presenta esposto

Un esposto in piena regola. In-
viato come primo indirizzo alla
Procura della Repubblica di
Trapani e sottoscritto da Anto-
nino Giorgio, in qualità di Presi-
dente della Lega Nazionale per
la Difesa del Cane - sezione di
Trapani. Oggetto dell’esposto il
canile municipale di Contrada
Cuddia, chiuso e non fruibile,
che secondo l’associazione
animalista è stato realizzato in
violazione dei principali para-
metri previsti dalla legge. Gior-
gio scrive nell’esposto le sue
valutazioni successive ad un so-
pralluogo congiunto avvenuto
nel luglio scorso. La prima e più
nota criticità è quella relativa
alla mancanza di approvvigio-
namento idrico. Nel canile non
c’è appresamento per l’acqua
che eventualmente dovrebbe
essere rifornito con autobotti (il
che farebbe lievitare i costi di

gestione). Tra le altre criticità
segnalate dalla Lega per la Di-
fesa del Cane: il luogo è lon-
tano dalla città 25 Km, la strada
di accesso è al buio; si registra
un cedimento strutturale dei
viali interni; l’area è sprovvista

di vegetazione (alberi, piante
etc), quando invece tale para-
metro sarebbe addirittura pre-
visto nella norma. In realtà,
dice Giorgio, sul luogo erano
presenti piante ormai rinsec-
chite dentro vasi. Alberi mai

piantati e, forse, però regolar-
mente pagati (circa 150.000
euro). Chi li risarcirà, si chiede
Giorgio? I box per i cani sono
soggetti a essere invasi dal
fango, «posti su un terreno in
pendenza e sottomesso rispetto
alla sede stradale». Nei box le
reti non sarebbero a norma. Il
recinto perimetrale della strut-
tura è stato costruito in ce-
mento e rete solo in una
piccola parte anteriore, «tutto il
resto è stato fatto con paletti e
rete con grave pregiudizio per
la sicurezza e tutela degli ani-
mali». Le recinzioni divisorie dei
paddock sono fatte con paletti
e reti senza cordolo di cemento
per cui gli animali possono sca-
vare la terra e sconfinare in
altre aree. Infine la denuncia
più grave: «Il luogo non è per
niente salubre e protetto in
quanto vicino alla discarica

della spazzatura Borranea
quindi esalazione e diossina la
fanno da padrone con grave
pericolo sia per gli animali che
per le persone che saranno in
loco. Sono stati valutati le criti-
cità quali percolato, forma-
zione di aerosol, polveri e
sostanze odorigene?». La Lega
rigetta l’ipotesi di approvvigio-
namento dotando il canile di
un invaso artificiale: «animali e
persone sarebbero in pericolo
per effetto delle zanzare, in
poche parole leishmaniosi a
tutto spiano». Criticata l’ipotesi
di «scaricare i reflui nel torrente
Cuddia»; con quale autorizzaz-
zione si chiede Giorgio? Eppure
la struttura, rileva Giorgio, ha
già l’agibilità rilasciata dallo
stesso Comune. Ma come può
essere tutto in regola? Giorgio
lo chiede alla Procura.

Fabio Pace

Giorgio: «Come è possibile che la struttura abbia avuto il certificato di agibilità?»

4 mila ricci di mare salvati e ri-
messi nel loro habitat naturale
sui fondali di San Vito lo
Capo. È questo il risultato di
un'azione concordata tra
Guardia costiera Carabinieri
e Vigili urbani. 
I ricci erano stati pescati di
frodo da sub palermitani che
all'arrivo della motovedetta
della capitaneria li hanno ri-
buttati in mare. 
Una concentrazione simile di
ricci avrebbe danneggiato
pesantemente l’ecosistema e
gli echinodermi sarebbero
morti. Con l'aiuto di pescatori
locali e sub volontari i militi
della guardia costiera diretti
dal comandante Salvatore
Morello hanno raccolto i ricci

e li hanno distribuiti su una
vasta area. 
I militari sono intervenuti su se-
gnalazione di privati. I pesca-
tori di frodo non sono stati
perseguiti perché non trovati
in possesso del bene fraido-
lentemente pescato.

RT

San Vito Lo Capo: sono stati
sequestrati 4000 ricci di mare 
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Italiano: «Non 
poteva esserci
avvio migliore»

Vincenzo Italiano, allena-
tore del Trapani Calcio, in
conferenza stampa ha
analizzato il netto suc-
cesso per 3 - 0 sulla Reg-
gina, ottenuto martedì
scorso allo Stadio Provin-
ciale di Erice con una
prova convincente dei
suoi ragazzi: «Non ci po-
teva essere avvio di cam-
pionato migliore». 
Il mister, al suo debutto da
allenatore in una gara di
Serie C poi continua: «Ab-
biamo rischiato poco e
solamente a risultato già
sicuro. La Reggina è par-
tita forte, ma dopo una
decina di minuti è iniziata
ad aumentare la nostra
pressione a ridosso della
loro area. Abbiamo
messo in campo la partita
che avevamo preparato,
siglando tre reti nel primo
tempo e concedendo
pochissimo a una squa-
dra che in Coppa, a Sira-
cusa, aveva messo a
segno tre gol». 
«Noi - ha proseguito Ita-
liano, recriminando - po-
tevamo fare qualche gol
in più, ma va bene così
ugualmente. La presta-
zione è stata buona, ma è
ancora presto per esul-
tare. Farlo alla prima gior-
nata è inutile. Piedi
pesanti a terra, e testa
alla prossima gara contro
la Vibonese. Ci saranno
altre gare in cui certa-
mente soffriremo, e lì si
vedrà il vero Trapani». 
Un allenatore, Vincenzo
Italiano, che non si siede
sugli allori, rimarcando
come ci sia ancora molto
da lavorare per portare la
squadra al massimo della
forma tecnica, atletica
ed agonistica, pur ap-
prezzando il carattere già
mostrato. Italiano ha con-
cluso la conferenza con:
«Dobbiamo archiviare su-
bito questa vittoria».

Federico Tarantino

È cominciato nel migliore dei
modi il campionato di serie C
del Trapani calcio che nella
prima giornata andata in
scena al “Provinciale” mar-
tedì sera, ha sconfitto per 3-0
la Reggina. 
È bastato un primo tempo
giocato a buoni ritmi per re-
golare gli amaranto calabresi.
Il tre a zero finale in favore
della squadra di mister Vin-
cenzo Italiano è stata la con-
seguenza della diversa
intensità con cui dopo i primi
10 minuti di studio, i granata
hanno affrontato la partita ri-
spetto agli avversari. Segnali
incoraggianti, dunque, da
una squadra quasi completa-
mente rifatta in estate, peral-
tro imbottita di giovani
schierati fin dal primo minuto.
I granata hanno giocato in
maniera semplice e lineare
dominando una deludente
Reggina, quasi mai in partita. 
Un inizio incoraggiante, dun-
que, per i tifosi granata che
hanno ammirato una squadra
che sta assimilando il credo
calcistico di mister Italiano
che con il suo 4-3-3, semplice
ed efficace in ogni zona del
campo, ha dominato la gara.
Diversi gli spunti interessanti:
dalla concretezza degli at-
taccanti bravissimi a sfruttare
le incertezze della difesa av-
versaria, alla buona propen-
sione al pressing, alla
continua ricerca del gioco e
del possesso palla, alla ritro-
vata verve di alcuni giocatori,
Taugordeau e Corapi su tutti.
Dopo aver sbloccato la par-
tita grazie ad un guizzo di Tulli
al 22’, che per ben tre volte
ha caparbiamente ricercato

lo specchio della porta prima
di segnare, la gara è stata de-
cisa dalla doppietta di Golfo
che ha festeggiato l’esordio
in serie C con due reti che
hanno chiuso la partita già
alla fine del primo tempo. La
prima alla mezzora, con una
bella conclusione a giro sul se-
condo palo dopo un clamo-
roso errore in disimpegno di
un avversario, la seconda,
addirittura di testa, con un
tap-in vincente dopo una
corta respinta del portiere a
coronamento di una bella
azione corale. 
La gara praticamente finiva li,
troppo blanda la reazione
nella ripresa degli ospiti che si
rendevano veramente peri-
colosi solo in una sola occa-
sione in cui si esaltava Dini, il
giovanissimo portiere gra-
nata, altra nota positiva della
serata. Un inizio di campio-
nato dunque da incorniciare

per i tifosi trapanesi che pro-
babilmente non si aspetta-
vano un avvio così
incoraggiante a tratti friz-
zante. Quale potrà essere il
ruolo di questa squadra in
questo durissimo girone C
della serie C lo scopriremo
solo nelle prossime partite

quando, soprattutto lontano
dal “Provinciale”, si potrà te-
stare l’effettiva competitività
della squadra di Italiano. A
cominciare da sabato pros-
simo, quando i granata af-
fronteranno in trasferta
un’altra squadra calabrese, la
Vibonese. (R.T.)

L’esordio convincente del Trapani Calcio
Gara intensa e volitiva da parte granata
Il 3-0 contro la Reggina maturato tutto in un primo tempo a buoni ritmi

Giacomo Tulli al termine del match ha così
commentato: «Siamo contenti per la vittoria
contro la Reggina e per aver iniziato bene il
campionato. In vista della gara di sabato con-
tro la Vibonese però non dobbiamo molto cul-
larci sul successo di martedì». 
L’autore della prima rete granata poi conti-
nua: «In allenamento proviamo a fare tanti
schemi, cercando di seguire le idee di mister
Vincenzo Italiano. Credo che nella gara di
martedì le abbiamo messe abbastanza in pra-
tica. Possiamo fare sicuramente meglio ed il
nostro obiettivo è quello di non fermarci. Se
mettiamo in mostra le nostre qualità possiamo
solamente divertici, cercando di essere con-
creti». 
Giacomo Tulli poi conclude con uno sguardo
verso il futuro: «Il rinvio del campionato ci ha

permesso di prepararci, facendo integrare i
nuovi innesti. Nella prossima partita contro la
Vibonese mi aspetto una guerra, come ogni
gara, perché il campionato è difficile e vo-
gliamo portare a casa la vittoria». 

Federico Tarantino

Tulli: «Soddisfatto per il gol, continuiamo così»

L’Ala Giacomo Tulli in azione - Ph: Joe Pappalardo

I granata esultano dopo il primo gol di Tulli - Ph: Joe Pappalardo

Vincenzo Italiano




